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Turismo 11 nodi 

di Benedetta Pellegrini 

BOLZANO C'è chi invoca una 
replica del «n1odello Braies» 
anche per la val Gardena. E 
chi, invece, ù1vita alla caute• 
la: non tutti i territori sono 
uguali e il tema del contin­
gentan1ento non può essere 
rL�olto con una forn1ula uni­
ca. In Trentino, in particola­
re, en1ergono dubbi sull'op• 
portunità d i  lin1itare il traffi. 
co sui passi dolonlitici. 

A ricordare che ogni valle è 
ru1 mondo a sé è proprio il 
smdaco di Braies, Frieclrich 
r-.1ittermair, il primo a speri­
n1entare gli accessi su preno­
tazione: «Tutti ci citano sen1 
pre con1e esen1pio e suggeri• 
scono di replicarlo, però è 
chiaro che ciascru1 territorio 
ha la propria confom1azione. 
Ognuno ha le proprie esigen• 
ze, non posso dare consigli 
Posso solo dire che noi a b ­
biamo avuto il coraggio di 
prendere questa decisione e 
sta ponando dei frutti». La 
gestione, dice il prin10 citta• 
dmo, è stata efficace anche 

"''alcher 
Giusto controllare 
gli accessi aJ Scccda ma 
certe critiche al turisn10 
sono i1nmotivatc 

dal punto di  vLsta dell'acco­
glienza: «Il turista è entusia­
sta per come stiamo gesten­
do le cose. La valle è tranquil­
la e sappian10 quanti visita ­
tori abbiamo». Poi l'affondo: 
«È quando si entra nei detta­
gli, nel concreto del contin­
gentare o chiudere gli acces­
si, che iniziano i problen1i: 
ognuno dice la sua, ognuno 
sostiene che qualcosa non si 
può fare. �1aa un certo punto 
bisogna prendere una deci­
sione univoca, avere corag­
gio e tirare dritto». 

Un coraggio che, secondo 
Fausto Lorenz, presidente 
dell'Apt val di Fassa, va ac­
compagnato da condivisione 
istituzionale. «Quelle che at­
traversano i Passi dolon1itici 
sono strade provinciali e sta­
tali, non possian10 decidere 
autonon1amente». E ricorda: 
«Abbian10 già provato nel 
2019 con i prinli stop, quan­
do si faceva un n1ercoledì di 
chiusura con l'organizzazio• 
ne degli eventi. l\lla gli opera­
tori erano contrari e la Pro 
vincia ha fatto marcia indie ­
tro. Poi - ricorda - abbia 
010 provato con un ingresso 
contingentato. Inson1ma. è 
gitL�to pensare a cosa si può 
fare, n1a sono soluzioni da 
concordare tutti  insien1e. 
Dobbiamo trovare un'idea 
condivisa n-a le valli per il be­
ne del territorio. Non è sem­
plice, ma sian10 in dovere d i
difendere quello che abbia­
mo». 

Lorenz mvita anche a non 
esagerare con cerri tenni ni: 

Traffico limitato sui passi, 
la val di Fassa frena 

<<Soluzioni da concordare>> 
Lc)re11Z (Apt): << · el 2()19 i p1·h11i stop, 1na gli OJJeratori ertmo co11trt11i>> 

Numero chiuso I parcheggi del lago di Braies accessibili solo su prenotazione

«Overtourism è una parola 
grossa. Se guardian10 i nu­
n1eri, la Val di Fassa non è 
n1ai al 100% di occupazione, 
nen1meno a Ferragosto». □ 
probletna non sono gli hotel 
pieni, infatti, ma i tantissin1i 
ingressi giornalieri: «Le no­
stre n1ontagne sono bellissi­
me, tutti vogliono visitarle. 
�1a serve equilibrio». 

nna posizione che trova 
sponda anche nelle parole 
dell'assessore provmciale al 
Turismo e all'Agricoltura, 
Lrus \Valcher, che in un vide• 
on1essaggio pubblicato su 
Instagran1 ha an1n1esso la 
necessità di intervenire negli 
hotspot con1e il Seceda 1na 
anche il difeso il ruolo del tu­
rismo per il benessere del­
l'Alto Adige: «Le critiche al 
turis1no sono legitti1ne tna 
devono essere anche n1otiv'll• 
te e oggettive. È vero che in 
alcuni hotspot c'è un proble­
n1a e clùaran1ente questo ha 
conseguenze. Pertanto, mi 
sono espresso a favore di una 
regolamentazione in alcnne 
aree, tra cui il Seceda. Siamo 
già al lavoro per trovare in-

sieme soluzioni sostenibili». 
Ma an1111onisce: «Sento tante 
accuse vaghe e in1motivate e 
questo non aiuta. Non pos 
sian10 din1enticare che tante 
famiglie sudtirolesi, con 
grande in1pegno e duro lavo­
ro, hanno costruito il turi­
sn10 e grazie a loro la nostra 
terra è rin1asta attraente per 
la popolazione locale e per 
gli ospiti. Abbiamo bisogno 
del turL�n10, n1a in una forn1a 
che sia sostenibile. Dobbia­
n10 far arrivare gli ospiti che 
sono veramente interessati 
alla nostra cultura e al nostro 
an1biente». 

Il tenia mtanto la settima­
na prossin1a approderà in 
Consiglio provinciale. I verdi 
infatti hanno presentato ru1a 
serie di documenti voto pro­
prio sulla questione traffico: 
dai passi alpini aJ divieto di 
uscire dall'autostrada m alta 
va Ile Isarco dove le strade 
provinciali sono regolar ­
mente mtasate dai viaggiato­
ri che cercano di aggirare le 
code sull'autostrada del 
Brennero. 

li progetto 

C,rrezz,t: 
bioca1·bU1'é:tnti 
pe1· 1·iclt11�1·e 
• 

1 gtts ser1·a 

e he gli m1piantisti si 
stiamo ponendo 
sempre di più 

problen1a della 
soste.iùbilità lo si evince 
anche dalle certificazioni 
an1bientali d1e i vari 
consorzi puntano ad 
avere per «rinverdire>> la 
loro in1magine. Carezza 
ha da poco pubblicato i l  
bilancio 2024 dei gas 
serra Rispetto ai due 
an1ù precedenti, il 
consorzio è 1iuscito a 
ridurre le en1issioni di 
anidride carbonica dalle 
498,6 tonnellate del 2022

alle 470,1 tonnellate 
dell'anno scorso. !11a ai 
piedi del Catinaccio e del 
Latemar non ci si 
accontenta e si punta a 
ridurre ancora di più la 
propria in1pronta 
ecologica. 

«Oltre a essere 
d'esen1pioper quanto 
riguarda i comportamenti 
climaticamente neutr.:ili, 
c i  ùnpegniaruo a 
sensibilizzare la 
popolazione sulla tutela 
dell'aD1biente con 
miziative di 
comunicazione e
formazione>> affern1a il 
direttore Florian Eisath. 

L'obiettivo climatico di 
CarezzaDolomites è 
ridurre le sue emissioni 
di gas serra al n1inimo 
tecnicamente ed 
econon1ican1ente 
soste.11ibile. Per ottenere 
questo scopo, si basa sul 
costante passaggio a fonti 
rinnovabili di energia, 
sull'impiego di tecnologie 
a 111eno emissioni in 
ù1verno e sulla n1obilità 
sostenibile dei 
collaboratori. 

Nel 2024 si sono potute 
ridurre le en1issioni di 
quasi 12 tonnellate cli C02 
equivalenti. «Il passaggio 
dall'olio combustibile ai 
pmmelli riscaldanti 
elettrici ha portato a ru1a 
netta riduzione delle 
emissioni stazionarie» s i
legge nel rapporto d i  
Terra lnstitute che ha 
certificato le en1issioni 
del consorzio. Tuttavia le 
entissioni del parco 
veicoli, in particolare 
quelle derivanti dalla 
preparazione delle piste, 
sono rin1aste costanti e 
continuanoae�sere la 
n1aggior fonte di 
en1issioni. Da dicembre 
però viene utilizzato un 
biocarbru·ante proprio 
con l'obiettivo di ridurre 
J'm1patto dei veicoli. 

B. P. 


